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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
Sei venuto a rovinarci? IV Domenica del Tempo Ordinario (Anno B) 

Tra le opere di misericordia spirituale - i meno giovani se lo ricorderan-

no - ce n'è una che, forse non a caso, è stata messa quasi per ultima 

nell'elenco (l'ultima riguarda la preghiera per i morti...): sopportare pa-

zientemente le persone moleste. Nella vita, è toccato a ognuno di noi, 

dover mettere in pratica questa pia opera misericordiosa: dall'alunno pe-

dante al vicino intollerante, al collaboratore insoddisfatto, al venditore 

insistente... E ognuno può metterci la propria esperienza: la suocera im-

picciona, il marito insopportabile, il datore di lavoro pesante... chi più ne 

ha, più ne metta. C'è sempre qualcuno che mette a dura prova la nostra 

pazienza, e che viene a scompigliare il nostro ritmo quotidiano. Ci manca anche che ci si metta 

Dio, a buttare in aria la nostra tranquillità, a sparigliare le nostre carte in tavola…. Un Dio che 

viene a mettere a soqquadro quanto ti sei costruito nella tua vita, e non solo nella vita di fede. Io 

spesso ho avvertito - e avverto - nella mia esperienza di fede la presenza di un Dio che decide di 

buttare all'aria, a volte in maniera repentina, a volte con un processo lungo e insistente, quanto ti 

sei costruito a livello di certezze, di idee, di progetti e di programmi. Questi suoi modi di fare da 

“persona molesta” fanno male, e spesso fatichiamo a comprenderli; ma se poi, a mente fredda, 

inizi a riflettere su quanto ti è capitato e su quanto egli ti ha fatto, ti rendi conto che lui è venuto 

a smuovere dentro di te qualcosa che a te dà fastidio che venga toccato, ma che forse non corri-

spondeva a quanto egli vuole da te.  A noi spesso il cammino di fede che abbiamo intrapreso, 

l'idea di Dio che ci siamo fatti, l'immagine di Dio che ci siamo costruiti, in fondo va bene così, 

rappresenta la nostra tranquillità. Che Dio venga a rimescolare le carte e a farci vedere che lui 

non è come lo pensiamo noi, che il cammino che abbiamo fatto era solamente il “nostro” cam-

mino, e che l'immagine che ci siamo creati di lui non era che un nostro “idolo”, sinceramente ci 

dà fastidio, ci rovina, ci urta. E allora, dentro di noi risuonano voci di rabbia, di protesta, di rim-

provero, come quelle che risuonarono nella sinagoga di Cafarnao quel sabato: “Che cosa vuoi 

da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!”. Sì, sappiamo 

bene chi è Dio, e non è stato facile accettarlo nella nostra vita: ora però con questa sua idea e 

con questa sua immagine che ci siamo costruiti, noi ci stiamo bene, e non ci va proprio giù che 

lui venga a buttarla in aria, a sconvolgerla, a rovinarla. In fondo, questo spirito impuro che non 

accettava di essere “disturbato” dall'insegnamento autorevole di Gesù altro non è se non la no-

stra idolatria, che non necessariamente è una cosa demoniaca, come fu per quest'uomo possedu-

to: può essere anche solo la nostra pigrizia, la nostra accidia, la nostra insana tranquillità, il no-

stro beato accomodarci a una vita di fede routinaria, abitudinaria, scontata, ripetitiva, nella quale 

a fatica accettiamo che Dio venga a scompigliare le carte, a risanare qualcosa che sa di ammuf-

fito e di stantio, a spalancare le porte e le finestre per portare una ventata di novità, “un inse-

gnamento nuovo dato con autorità”. Ben venga, allora, Gesù, a comportarsi con noi da “persona 

molesta”; ben venga, “il santo di Dio” a “rovinare” la nostra esistenza, se in questo nostro piat-

tume e in questa nostra routine rischia di annidarsi l'idolatria!              don Roberto Brignoli 
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SABATO  27 gennaio: Festiva della IV domenica del tempo ordinario/B 

18.30 Zoppola 

BRANDI Nicandro; ZANCHETTA Sergio; 

DE PAOLI Regina; 

GRAMOLA Aldo; 

SCANAVINI Norma e Galliano; 

CECCO Giovanni anniversario 
 

DOMENICA  28 gennaio: IV domenica del tempo ordinario/B 

09.00 Zoppola 

LENARDUZZI Palmira e Lucia; 

BUREL Antonio; 

FRANCESCUTTI Pietro; 

ZILLI NIVES, Onorio e Franco; 

TREVISANUT Valentino e Cesira; 

BRUNETTA Vittorio; 

Famiglia FIGROLI 

10.00 Poincicco 

Famiglia SIMONELLA; DE LEO Antonio; 

CARINO Erminio e MENOTTO Ines; 

Fam. PEZZUTTI; 

GHERASIM Ioan e Nellu; 

BERLIAFFA Giovanni e famigliari defunti; 

RONCADIN Marisa 
10.05 Ovoledo Anime del purgatorio 

11.00 Murlis ORLANDO Dante; 

BUSO Antonio sacerdote 
11.00 Cusano MULA Pasquale; MORAS Celestino 

 

Lunedì 29 gennaio: IV settimana tempo ordinario/B 
Zoppola 18.30 Anime del purgatorio 

 

Martedì 30 gennaio: IV settimana tempo ordinario/B 

09.00 Zoppola 
In onore Beata Maria Vergine  

CONSONNI Giordano e Lice; 
 

Mercoledì 31 gennaio: S. Giovanni Bosco, presbitero 
09.00 Zoppola LENARDUZZI Silvio e Teresa 

 

Giovedì 1 febbraio: IV settimana tempo ordinario/B 

09.00 Zoppola 
ZANIN Luigia; MIOR Alessandro; Ines e Marino 

MORO Elena in Morson; MORO Cesere e Antony;  

Moro Maria e ORNELLA Luigi 
 

Venerdì 2 febbraio: Presentazione del Signore 
Poincicco 17.00 Anime del purgatorio 

Cusano 18.00 Anime del purgatorio 
Murlis 18.00 Anime del purgatorio 

Zoppola 18.30 

In onore alla Beata Vergine Maria per i figli  

OVIGLIO Zilli; PRESOTTO Maria e VENDRAMINI Antonio;  

TOFFOLI Giuseppe e figlia ELENA 

TOGNON Giorgio e RAMINELLI MARIA 



SABATO  3 febbraio: Festiva della V domenica del tempo ordinario/B 
con la benedizione della gola di San Biaggio 

Zoppola 18.30 

In onore di Beata Maria Vergine per i Benefattori vivi della parrocchia;  

BUREL Antonia e DAL MAS Tarcisio; QUERIN Sergio; QUATTRIN 

Anna Maria; BOMBEN Lorenza; QUATTRIN Sergio anniversario;  

Benefattori defunti della parrocchia 
 

DOMENICA  4 febbraio: V domenica del tempo ordinario/B 
con la benedizione della gola di San Biaggio durante la santa messa nelle nostre chiese 

09.00 Zoppola 

PETRIS Angelo e ZOCCOLANTE Dirce; 

CASSIN Severino, Mario e Bonaventura;  

MORO Rino e FABBRIS Teresa 
10.00 Poincicco def.to ODORICO Dino; def.to FABBRO Guido e famiglia 
10.05 Ovoledo Anime del purgatorio 

11.00 Murlis 
LOISOTTO Giuseppe e Fam. defunti 

FERNADES Gloria e Fam. defunti 

11.00 Cusano MULA Pasquale 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Visita e benedizione delle famiglie: Questa settimana a Zoppola: dalle 16.30 alle 19.00 in  

via Santarossa e Via Canova; a Poincicco: Via Policreta. 

• Adorazione Eucaristica: martedì dalle 9.30 alle 10.30 a Zoppola. 

• Domenica 4 febbraio sarà la Giornata per la vita  

(«La vita è sacra, inviolabile e indisponibile. La vita va accolta, tutelata, rispettata e servita 

dal suo nascere al suo morire» Papa Francesco, 11 febbraio 2020.) 

• Sabato 10 e 11 febbraio, sentiamo di nuovo la testimonianza  di Suor Claire Maihaoussa che 

porta avanti la missione nella sua comunità di Maroua Camerun.  
 

ATTIVITÀ CARITAS 
• Raccolta di genere alimentari a lunga conservazione, in particolare: legumi, zucchero, pasta, 

riso, latte, pannolini e prodotti per l’igiene personale e della casa. Chi vuole portare questi pro-

dotti o anche un’offerta può portarli in canonica oppure ogni sabato pomeriggio in Caritas di 

Zoppola. Uno speciale ringraziamento a tutti coloro che, a vario titolo e in diversi modi, hanno 

contribuito alla realizzazione di una rete di aiuti straordinari Grazie a tutti! 
 

ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
• In prospettiva di ripetere la raccolta ferro nella prossima primavera. chi ha materiali non 

tanto ingombranti tipo: rame, ottone, alluminio e motori elettrici, può portarli in  

parrocchia, chiamando prima il numero 043497055 e chiedendo di don Innocenzo.  

La raccolta è per le attività giovanili della parrocchia.  
 

OFFERTE PER LE COMUNITA’ PARROCCHIALE 
• Uso campo sintetico: €60 

• Pro chiesa: €30  

• Benedizione case: €250 



• Buste pro chiesa: chi vuole può portare la busta in chiesa o in canonica. Grazie!!! 

 

PILLOLE DI LITURGIA  

…Per entrare nella vita liturgica della Chiesa… 

2.1: I PARAMENTI LITURGICI 

 

Tra gli ornamenti religiosi spicca, anche se alla vista non è molto evidente, la stola. Essa è una 

sorta di fascia che il sacerdote si mette dal collo a cadere sul petto, sopra l'alba (detta anche 

camice, è la veste bianca indossata dai presbiteri) e sotto la casula. Nel caso dei diaconi, la sto-

la va incrociata dalla spalla sinistra sul davanti al lato destro della vita. Dopo la riforma liturgi-

ca del Vaticano II si è tornati all'uso originale di portare la stola sotto la casula con i due lati 

che pendono dal collo in modo perpendicolare e parallelo. Fino ad allora e dall'alto Medioevo 

si portava incrociata o a forma di X, sempre sotto la casula. La stola è dello stesso colore della 

casula, e il ministro la bacia prima d’indossarla. Non si conosce esattamente l'origine della sto-

la, ma la cosa più probabile è che derivi dal mantello di preghiera degli ebrei, e più in partico-

lare dall'orarium, nome con cui la stola era conosciuta nell'antichità. La parola orarium può de-

rivare da orare (in latino significa parlare, predicare, pregare), con questo ornamento che si tra-

sforma in un simbolo dei predicatori, e la Bibbia la classifica tra le vesti d'onore. A partire dal 

XII secolo non si è più utilizzato il termine orarium, ma stola. Essa è simbolo ministero del 

ministro ordinato ed è l'insegna per eccellenza della dignità sacerdotale. Visto che la stola era 

una veste utilizzata da persone di una certa dignità, simboleggia innanzitutto la dignità del ser-

vizio di chi la porta, così come anche richiama l'abito di gloria con cui sarà rivestito il servo 

buono e fedele dal Signore come ricompensa per i suoi meriti. Inoltre, visto che si porta sul 

collo, richiama il giogo dolce di Nostro Signore, ovvero gli impegni dello stato sacerdotale. In-

fine, richiama le pecore che il Buon Pastore porta sulle spalle, come anche le corde con le quali 

Nostro Signore è stato trascinato al Calvario. Per ultima, la stola del diacono è simbolo di ser-

vizio, sacrificio e di generosità al servizio della comunità cristiana.  

 

Alcune immagini di suore Claire e altre suore nella missione a Maroua Camerun 

 

 


